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ASPETTANDO IL RITORNO DI CRISTO 

La vita del cristiano tra le due apparizioni di Cristo 
 

https://www.youtube.com/watch?v=Xhre_KBQBl0 
 

Testo: Tito 2:11-14   

“Infatti la grazia di Dio, salvifica per tutti gli uomini, è apparsa, 12 e ci insegna a rinunciare 

all'empietà e alle passioni mondane, per vivere in questo mondo moderatamente, giustamente e in 

modo santo, 13 aspettando la beata speranza e l'apparizione della gloria del nostro grande Dio e 

Salvatore, Cristo Gesù. 14 Egli ha dato se stesso per noi per riscattarci da ogni iniquità e purificarsi  

un popolo suo proprio, zelante nelle opere buone”. 
 

GUARDANDO INDIETRO CON GRATITUDINE 
 

“La grazia di Dio è apparsa”, questo evento storico si riferisce alla prima venuta di Cristo, 

alla sua incarnazione a Betlemme. 
 

Gesù è la grazia di Dio, apparsa per la salvezza degli uomini. 
 

Tito 3:4-5 “Ma quando la bontà di Dio, nostro Salvatore, e il suo amore per gli  

uomini sono stati manifestati, 5 egli ci ha salvati non per opere giuste da noi  

        compiute, ma per la sua misericordia“ (Siamo salvati solo per grazia, Efesini 2:8-9).  
 

Quando il Figlio di Dio venne sulla terra, gli fu messo nome “Gesù” che significa “Salvatore”, 

perché è lui che salverà il popolo dai suoi peccati (Matteo 1:21). 
 

“La grazia di Dio, salvifica per tutti gli uomini”.  

 

“Tutti” non significa che tutte le persone saranno salvate, ma significa ogni categoria di persone, 

a prescindere dal genere, età, o classe sociale (1 Timoteo 2:1-6).  
 

Tutti quelli che, per la loro salvezza, contano non sui propri meriti,  

ma contano soltanto su ciò che Cristo ha fatto morendo in croce.  
 

Giovanni 3:16-17 “Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo unico Figlio, affinché  

chiunque crede in lui non perisca, ma abbia vita eterna. 17 Infatti, Dio non ha  

            mandato suo Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma per salvarlo”  
 

1 Timoteo 1:15 “Cristo Gesù è venuto nel mondo per salvare i peccatori”. 
 

Credere in Cristo implica prima ravvedersi, voler cambiare vita, voltar le spalle al peccato  

e poi volgersi verso Gesù per ottenere il perdono dei peccati.  
 

2 Pietro 3:9 “Il Signore è paziente con voi e aspetta, perché non vuole che nessuno  

si perda, ma che tutti si pentano e cambino vita”.  

 

https://www.youtube.com/watch?v=Xhre_KBQBl0
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Gesù è apparso una volta, a Betlemme, e a 33 anni fu offerto in sacrificio  

una sola volta per portare su di sé i peccati di molte persone, per salvarli dalla punizione del 

peccato, dalla condanna eterna all’inferno.  

 

2 Timoteo 1:9-10 “Egli ci ha salvati e ci ha rivolto una santa chiamata, non a motivo delle nostre  

opere, ma secondo il suo proposito e la grazia che ci è stata fatta in Cristo Gesù fin 

dall'eternità, 10 ma che è stata ora manifestata con l'apparizione del Salvatore nostro 

Cristo Gesù, il quale ha distrutto la morte e ha messo in luce la vita e l'immortalità 

mediante il vangelo”. 
 

IL CREDENTE HA BISOGNO DI GRAZIA PER VIVERE UNA VITA CRISTIANA AL PRESENTE 
 

La grazia ci serve non solo per essere salvati,  

ma anche per vivere una vita cristiana che piace a Dio. 
 

Il credente sta vivendo nell’intervallo tra le due apparizioni di Cristo. 
 

Tito 2:11, 13 “Infatti la grazia di Dio, salvifica per tutti gli uomini, è apparsa,  

13 aspettando la beata speranza e l'apparizione della gloria del nostro grande Dio  

e Salvatore, Cristo Gesù”. 
 

v. 11 Tra la Nascita di Gesù (che commemoriamo ogni anno a Natale). 
 

v. 13 E il ritorno di Cristo, che avverrà alla fine di questo mondo (non si sa quando) 
 

Gesù, nella sua prima venuta visse una vita di perfetta ubbidienza a Dio,                                         

e morì come nostro sostituto per pagare per i nostri peccati. 
 

Così facendo ci ha liberato dalla punizione per il peccato e dalla condanna eterna all’inferno. 
 

Ora, Gesù vive dentro di noi, e ci libera dalla forza del peccato 
 

Tito 2:12 “e ci insegna a rinunciare all'empietà e alle passioni mondane,  

per vivere in questo mondo moderatamente, giustamente e in modo santo”, 
 

Con la forza dello Spirito Santo, che abita dentro di noi, possiamo ubbidire  

ai comandamenti del Signore, per piacergli in ogni cosa (Filippesi 4:13). 
 

1) Cristo in noi ci insegna a rinunciare (v. 12) a dire “No” alle tentazioni 

- ai peccati (all'empietà)  

- ai cattivi desideri (alle passioni mondane)  
 

2) e a vivere in questo mondo, a dire “Si” alla volontà di Cristo.  

- con autocontrollo 

- con giustizia (facendo ciò che è giusto agli occhi di Dio)  

- con amore verso Dio 
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Questa si chiama santificazione progressiva, cioè, con la grazia / aiuto di Dio  

diventiamo sempre più simili a Gesù Cristo. 
 

In pratica, questo comporta chiedere aiuto a Dio in preghiera. 
 

E quando il credente cade in peccato, subito si ravvede e chiede perdono a Dio,  

e subito continua a fare ciò che è giusto agli occhi di Dio.  
 

IL CREDENTE ASPETTA IL RITORNO DI CRISTO  
 

Tito 2:13 “aspettando la beata speranza  

l'apparizione della gloria del nostro grande Dio e Salvatore, Cristo Gesù”. 
 

Il credente guarda indietro, con gratitudine, per la grazia di Dio  

apparsa in Cristo Gesù - quando Gesù ha pagato la pena per i nostri peccati,  

e ha comprato la nostra liberazione (1ª venuta). 
 

Il credente guarda in avanti, con speranza (con certezza assoluta, con certezza incondizionata)  

che Cristo ritornerà con potenza e con gloria, e completerà la nostra liberazione (2ª venuta).  
 

Quel giorno risorgeremo dai morti, riceveremo un corpo nuovo, senza difetti e immortale, 

saremo liberati dalla presenza del peccato, dalla possibilità di peccare,  

e vivremo per sempre con il Signore, perfetti corpo e anima, in un mondo perfetto.  
 

Ebrei 9:27-28 “Come è stabilito che gli uomini muoiano una volta sola, dopo di che  

viene il giudizio, 28 così anche Cristo, dopo essere stato offerto una volta sola  

per portare i peccati di molti, apparirà una seconda volta, senza peccato,  

a coloro che lo aspettano per la loro salvezza”. 
 

1) È una beata speranza: Aspettiamo il ritorno di Cristo con gioia e non con paura, perché  

 

Romani 8:1 “non c’è più nessuna condanna”  

per noi che apparteniamo a Gesù Cristo”. 
 

2) È una speranza visibile:  

 

1 Giovanni 3:2-3 “Sappiamo questo: quando Cristo tornerà, saremo simili a lui, perché lo  

vedremo come realmente egli è. E chiunque ha questa speranza in Cristo  

si purifica come Egli è puro”. 

 

2 Tim 4:8 “Ormai mi è riservata la corona di giustizia che il Signore, il giusto  

giudice, mi assegnerà in quel giorno; e non solo a me, ma anche a tutti quelli  

che avranno amato la sua apparizione”. 
 

QUAL È LO SCOPO per cui Cristo ha dato se stesso per noi?  
 

Tito 2:14 “Egli ha dato se stesso per noi per riscattarci da ogni iniquità  

e purificarsi un popolo suo proprio, zelante nelle opere buone”. 
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Egli ha dato se stesso per noi  

- per riscattarci da ogni iniquità (per liberarci da ogni peccato)  

- e purificarsi un popolo suo proprio, zelante nelle opere buone”. 
 

Non apparteniamo più al mondo, non apparteniamo più a noi stessi,  

apparteniamo esclusivamente a Cristo (1 Corinzi 6:19-20).  
 

Cristo ci ha messi da parte per lui, per fare la sua volontà. 
 

Dio vuole che il suo popolo si distingua per l’entusiasmo con cui fa il bene, 

e in questo modo lo onorerà. 
 

Non accontentarti della mediocrità. 
 

Impegnati per essere un buon discepolo di Cristo, non uno mediocre. 
 

Impegnati per essere un buon monitore, non uno mediocre. 
 

Impegnati per essere un buon capocellula, non uno mediocre.  
 

Impegnati a saper spiegare bene la Buona Notizia della salvezza, non in modo mediocre. 
 

Il Signore vuole che siamo un buon marito, una buona moglie, un buon figlio, un buon studente, 

un buon operaio, un buon datore di lavoro, un buon cittadino, un buon membro di chiesa.  
 

Qualunque bene tu faccia, piccolo o grande che sia, fallo bene, come per il Signore. 
 

Esempio: Esdra 7:6 “Esdra era esperto nella legge di Mosè”. 
 

Come era diventato esperto?  

 

Esdra 7:10 “poiché Esdra si era dedicato con tutto il cuore allo studio e alla pratica  

della legge del SIGNORE, e a insegnare in Israele le leggi e le prescrizioni divine. 
 

- Esdra aveva studiato con grande passione la legge del Signore 

- La metteva in pratica 

- E insegnava i comandamenti del Signore al popolo d’Israele 
 

Le buone intenzioni non bastano, ci vogliono le azioni (l’impegno). 
 

Uno che vuole andare alle olimpiadi, si concentra,  

rinuncia ad ogni cosa che lo distrae dal suo obiettivo. 
 

2 Timoteo 2:4 “Non impicciarti degli affari del mondo,  

altrimenti non potrai essere un buon soldato di Cristo”. 
 

2 Tessalonicesi 1:11-12 “Io prego continuamente per voi, domandando a Dio che,  

con la sua potenza , vi aiuti a realizzare i vostri desideri di fare il bene…  

12 Così darete gloria al nome di Gesù nostro Signore”. 


